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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite del 1979 sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna (CEDAW),

1. sottolinea il fatto che la pari partecipazione di donne e uomini a tutti gli ambiti della vita è 
un elemento essenziale della democrazia e che la partecipazione delle donne allo sviluppo 
costituisce un valore fondamentale e universalmente accettato nonché una condizione 
preliminare per lo sviluppo socioeconomico e la buona governance democratica;

2. chiede l'adozione di un approccio globale strategico, prioritario e più lungimirante per far 
sì che l'uguaglianza di genere sia posta al centro di tutte le politiche, i programmi, i 
progetti e le attività perseguite dall'UE a livello europeo, così come in tutte le relazioni, 
comprese quelle di cooperazione interparlamentare fra l'UE e i paesi terzi, giacché questo 
tema è direttamente connesso con il rispetto dei diritti umani e dei principi democratici e 
con la garanzia della coesione sociale;

3. sottolinea la necessità di una prospettiva di genere nell'attuazione degli orientamenti, con 
azioni mirate a favore delle donne impegnate nella difesa dei diritti umani e di altri gruppi 
particolarmente vulnerabili, come i giornalisti e gli attivisti che si adoperano per 
promuovere i diritti economici, sociali e culturali, i diritti dei bambini e i diritti delle 
minoranze;

4. sottolinea il ruolo fondamentale dell'Unione europea nel processo di democratizzazione 
dei paesi terzi e nel promuovere l'uguaglianza tra donne e uomini, sia negli Stati membri 
che nelle relazioni con i paesi terzi, attraverso l'integrazione delle questioni relative 
all'uguaglianza di genere nelle priorità tematiche, il loro rafforzamento e il ricorso ad 
approcci partecipativi nell'elaborazione e nello sviluppo dei programmi, ponendo l'accento 
sulla lotta contro gli stereotipi di genere e contro qualsiasi forma di discriminazione e 
violenza nei confronti delle donne, oltre che coinvolgendo queste ultime nella prevenzione 
e nella risoluzione dei conflitti e trasformandole in cittadine attive a beneficio della 
società, con un'attenzione particolare verso le donne più vulnerabili;

5. promuove per le donne il ruolo di "mediatore di pace" nella prevenzione e nella 
risoluzione dei conflitti e si adopera per un loro coinvolgimento attivo a beneficio della 
società;

6. sostiene programmi regionali a tutela dei soggetti più vulnerabili, in particolar modo a 
favore dei bambini, delle donne e degli anziani;

7. sostiene con forza tutte le iniziative, gli incentivi e le misure di sviluppo di capacità 
previsti dalle politiche esterne dell'UE per assicurare la partecipazione delle donne a ogni 
livello dei processi decisionali, sia nella sfera pubblica che in quella privata, ed è convinto 
che la pari rappresentanza di donne e uomini nei processi decisionali serva a garantire la 
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considerazione di questioni che hanno un'incidenza sulle donne;

8. esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che la politica dell'uguaglianza di 
genere sia esaminata e valutata sistematicamente e che siano rispettati i diritti umani e le 
libertà fondamentali, soprattutto in relazione al sostegno finanziario accordato dall'Unione 
europea;

9. nutre la ferma convinzione che dotare le persone, in particolare le donne, e la società 
civile di mezzi quali l'istruzione, la formazione e la sensibilizzazione, nonché rendere 
possibile una difesa efficace di tutti i diritti umani, compresi i diritti sociali, economici e 
culturali, siano il complemento essenziale per l'elaborazione e l'attuazione di tutte le 
politiche e i programmi di democratizzazione, ai quali è importante assicurare i 
finanziamenti necessari;

10. sottolinea la necessità di sviluppare programmi di formazione specifici per le imprenditrici 
ai fini di una loro maggiore partecipazione al commercio mondiale;

11. nota che la decisione di istituire il Servizio europeo per l'azione esterna richiede che le 
procedure di assunzione siano fondate sul merito e che l'equilibrio tra i generi sia 
rispettato a tutti i livelli; accoglie favorevolmente gli sforzi profusi nel raggiungimento di 
un rapporto 50/50 tra uomini e donne a livello di capi delegazione1; invita il Servizio 
europeo per l'azione esterna a promuovere attivamente la pari rappresentanza fra donne e 
uomini in seno alle istituzioni degli Stati in fase postbellica.

                                               
1 Decisione del Consiglio del 26 luglio 2010 che fissa l'organizzazione e il funzionamento del Servizio europeo 
di azione esterna, Gazzetta ufficiale L 201, 03.08.2010, pagg. 30-40.
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